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Capo II 

Requisiti dei partecipanti alle procedure di affidamento 

Art. 34 

Soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici  

(artt. 4 e 5 dir. 2004/18; artt. 11 e 12 dir. 2004/17; art. 10, legge n. 109/1994; art. 10 d.lgs. n. 398/1992; art. 

11, d.lgs. n. 157/1995; art. 23, d.lgs. n. 158/1995) 

1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i 

limiti espressamente indicati: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 

422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modifi-

cazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;  

(lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lettera g), d.lgs. n. 113 del 2007) 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civi-

le, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro, 

secondo le disposizioni di cui all'articolo 36;  

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima 

della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di es-

si, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al 

riguardo le disposizioni dell'articolo 37; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle 

lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; 

si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37;  

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del de-

creto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37; 

f-bis) operatori economici, ai sensi dell’articolo 3, comma 22, stabiliti in altri Stati membri, costituiti confor-

memente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 

(lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lettera g), d.lgs. n. 152 del 2008) 

2. (abrogato dall'articolo 3, comma 3, legge n. 166 del 2009) 

Art. 35 

Requisiti per la partecipazione dei consorzi alle gare 

(art. 11, legge n. 109/1994) 

1. I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle procedure di affidamento dei soggetti di cui 

all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c), devono essere posseduti e comprovati dagli stessi, secondo quanto pre-

visto dal regolamento, salvo che per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera, non-

ché all'organico medio annuo, che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti 

dalle singole imprese consorziate. 

Art. 36 

Consorzi stabili  

(art. 12, legge n. 109/1994) 

1. Si intendono per consorzi stabili quelli, in possesso, a norma dell'articolo 35, dei requisiti previsti dall'artico-
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lo 40, formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbia-

no stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, per un 

periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 

2. Il regolamento stabilisce le condizioni e i limiti alla facoltà del consorzio di eseguire le prestazioni anche 

tramite affidamento ai consorziati, fatta salva la responsabilità solidale degli stessi nei confronti del soggetto 

appaltante o concedente; stabilisce inoltre i criteri di attribuzione ai consorziati dei requisiti economico-

finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio in caso di scioglimento dello stesso, purché 

ciò avvenga non oltre sei anni dalla data di costituzione. 

3. (comma soppresso dall'art. 2, comma 1, lettera h), d.lgs. n. 113 del 2007) 

4. Ai consorzi stabili si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al capo II del titolo X del libro 

quinto del codice civile, nonché l'articolo 118. 

5. I consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi 

ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono 

esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 

353 del codice penale. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

(comma sostituito dall'art. 2, comma 1, lettera f), d.lgs. n. 152 del 2008, poi modificato con l'abrogazione del 

terzo periodo, dall'articolo 17 della legge n. 69 del 2009) 

6. Ai fini della partecipazione del consorzio stabile alle gare per l'affidamento di lavori, la somma delle cifre 

d'affari in lavori realizzate da ciascuna impresa consorziata, nel quinquennio antecedente la data di pubblica-

zione del bando di gara, è incrementata di una percentuale della somma stessa. Tale percentuale è pari al 20 per 

cento nel primo anno; al 15 per cento nel secondo anno; al 10 per cento nel terzo anno fino al compimento del 

quinquennio. 

7. Il consorzio stabile si qualifica sulla base delle qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate. 

Per i lavori la qualificazione è acquisita con riferimento ad una determinata categoria di opere generali o spe-

cialistiche per la classifica corrispondente alla somma di quelle possedute dalle imprese consorziate.  Per la 

qualificazione alla classifica di importo illimitato, è in ogni caso necessario che almeno una tra le imprese con-

sorziate già possieda tale qualificazione ovvero che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno una con qua-

lificazione per classifica VII e almeno due con classifica V o superiore, ovvero che tra le imprese consorziate 

ve ne siano almeno tre con qualificazione per classifica VI. Per la qualificazione per prestazioni di progettazio-

ne e costruzione, nonché per la fruizione dei meccanismi premiali di cui all'articolo 40, comma 7, è in ogni caso 

sufficiente che i corrispondenti requisiti siano posseduti da almeno una delle imprese consorziate. Qualora la 

somma delle classifiche delle imprese consorziate non coincida con una delle classifiche di cui al regolamento, 

la qualificazione è acquisita nella classifica immediatamente inferiore o in quella immediatamente superiore 

alla somma delle classifiche possedute dalle imprese consorziate, a seconda che tale somma si collochi rispetti-

vamente al di sotto, ovvero al di sopra o alla pari della metà dell'intervallo tra le due classifiche.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera h), d.lgs. n. 113 del 2007) 

Art. 37 

Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti 

(art. 13, legge n. 109/1994; art. 11 d.lgs. n. 157/1995; art. 10, d.lgs. n. 358/1995; art. 23, d.lgs. n. 158/1995; 

art. 19, commi 3 e 4, legge n. 55/1990) 

1. Nel caso di lavori, per raggruppamento temporaneo di tipo verticale si intende una riunione di concorrenti 

nell'ambito della quale uno di essi realizza i lavori della categoria prevalente; per lavori scorporabili si intendo-

no lavori non appartenenti alla categoria prevalente e così definiti nel bando di gara, assumibili da uno dei 
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mandanti; per raggruppamento di tipo orizzontale si intende una riunione di concorrenti finalizzata a realizzare 

i lavori della stessa categoria. 

2. Nel caso di forniture o servizi, per raggruppamento di tipo verticale si intende un raggruppamento di concor-

renti in cui il mandatario esegua le prestazioni di servizi o di forniture indicati come principali anche in termini 

economici, i mandanti quelle indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli opera-

tori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione; le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara la 

prestazione principale e quelle secondarie. 

3. Nel caso di lavori, i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti sono ammessi se gli im-

prenditori partecipanti al raggruppamento ovvero gli imprenditori consorziati abbiano i requisiti indicati nel re-

golamento. 

4. Nel caso di forniture o servizi nell'offerta devono essere specificate le parti del servizio o della fornitura che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

5. L'offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti 

della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori di lavori 

scorporabili e, nel caso di servizi e forniture, per gli assuntori di prestazioni secondarie, la responsabilità è limi-

tata all'esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del man-

datario. 

6. Nel caso di lavori, per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale i requisiti di cui all'articolo 40, sempre 

che siano frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario per i lavori della categoria prevalente e per il 

relativo importo; per i lavori scorporati ciascun mandante deve possedere i requisiti previsti per l'importo della 

categoria dei lavori che intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo. I lavori riconduci-

bili alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono essere assunti anche da imprenditori riu-

niti in raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale. 

7. E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 

alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 34, 

comma 1, lettera b), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 

questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione 

sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'arti-

colo 353 del codice penale.  

(comma sostituito dall'art. 2, comma 1, d.lgs. n. 113 del 2007; modificato dall'art. 2, comma 1, d.lgs. n. 152 del 

2008; modificato dall'articolo 17 della legge n. 69 del 2009) 

8. E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 1, lettere d) ed e), 

anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che 

costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, in 

caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresen-

tanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto 

in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

9. E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19, è vietata qualsiasi modi-

ficazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a 

quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 

10. L'inosservanza dei divieti di cui al precedente comma comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la nul-

lità del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario di concor-
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renti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto.  

(comma modificato dall'articolo 3 del d.lgs. n. 6 del 2007) 

11. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per 

le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecni-

ca, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora una o più di tali opere superi in valore il quindici per cen-

to dell’importo totale dei lavori, se i soggetti affidatari non siano in grado di realizzare le predette componenti, 

possono utilizzare il subappalto con i limiti dettati dall’articolo 118, comma 2, terzo periodo; il regolamento 

definisce l'elenco delle opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di specializzazione richiesti per la lo-

ro esecuzione, che possono essere periodicamente revisionati con il regolamento stesso. L’eventuale subappalto 

non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di subappalto la stazione appaltante provvede alla 

corresponsione diretta al subappaltatore dell’importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del con-

tratto di subappalto; si applica l’articolo 118, comma 3, ultimo periodo. 

(comma sostituito dall'articolo 1, comma 1, lettera h), d.lgs. n. 152 del 2008) 

12. In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvero di dialogo competitivo, l'operatore economico invitato in-

dividualmente, o il candidato ammesso individualmente nella procedura di dialogo competitivo, ha la facoltà di 

presentare offerta o di trattare per sé o quale mandatario di operatori riuniti. 

(comma sostituito dall'art. 2, comma 1, lettera i), d.lgs. n. 113 del 2007) 

13. I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale corri-

spondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 

14. Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con un 

unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di esse, detto mandatario. 

15. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale rappresen-

tante dell'operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa 

non ha effetto nei confronti della stazione appaltante. 

16. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti della sta-

zione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall'appalto, anche dopo il col-

laudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, può far valere 

direttamente le responsabilità facenti capo ai mandanti. 

17. Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori economici 

riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e degli 

oneri sociali. 

18. In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, 

interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la sta-

zione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandata-

rio nei modi previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o 

forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dall'appalto.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera i), d.lgs. n. 113 del 2007) 

19. In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di 

morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, 

il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti 

di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requi-

siti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire.  
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(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera i), d.lgs. n. 113 del 2007) 

Art. 38 

Requisiti di ordine generale  

(art. 45, dir. 2004/18; art. 75, d.P.R. n. 554/1999; art. 17, d.P.R. n. 34/2000) 

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, 

forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i sog-

getti: 

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'ar-

ticolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 

31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o 

il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 

collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli ammini-

stratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio 

di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 

moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno 

o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 

atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sen-

tenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa indi-

viduale; dei soci  o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 

direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappre-

sentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 

società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il 

divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblica-

zione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione 

della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è 

stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiara-

to estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque 

disposta se la violazione non è stata rimossa;   

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 

obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede 

nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso 

un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte 

della stazione appaltante;  

g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui 

all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a re-

quisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previ-

denziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto 
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del comma 2; 

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 

legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica am-

ministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 lu-

glio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; (disposizione abrogata, ora 

il riferimento è all'articolo 14 del d.lgs. n. 81 del 2008 ) 

(lettera modificata dall'art. 3, comma 1, lettera e), d.lgs. n. 113 del 2007) 

m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, risulta l'iscrizione nel casellario in-

formatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione 

ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 

629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudizia-

ria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 

circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formu-

lata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, 

unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 

procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 

dell’Osservatorio; 

(lettera aggiunta dall'art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009, poi modificata dall'art. 4, comma 2, lettera b), 

legge n. 106 del 2011) 
m-quater) che si trovino, rispetto a d un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una si-

tuazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  

(lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, legge n. 166 del 2009) 

1-bis. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a 

sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custo-

de o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affida-

mento, o finanziario 

(comma introdotto dall'art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009 poi  modificato dall'art. 4, comma 2, lettera b), 

legge n. 106 del 2011) 

1-ter. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e ne-

gli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che sia-

no state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della 

falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario infor-

matico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 

1, lettera h), fino ad un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

 
 (comma introdotto dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011 e modificato dall’art. 20, comma 1, 

lettera d), decreto legge n. 5 del 2012 convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35) 

2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in con-

formità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documen-

tazione amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le condanne penali ri-

portate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera 

c), il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero 

dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la 

riabilitazione. Ai fini del comma 1, lettera g), si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-

bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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all'obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili. Ai fini del comma 1, lettera 

i), si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui 

all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell'articolo 

47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva. Ai fini del comma 1, lettera m-quater), il concorrente allega, alternativamente: 

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civi-

le rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

 

b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 

che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codi-

ce civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;  

c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di 

aver formulato l'offerta autonomamente. Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante 

esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro deci-

sionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura 

delle buste contenenti l'offerta economica. 

Alinea modificata dall’articolo 1, comma 5 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16 

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l'articolo 43 

del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare la certificazione di 

regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 

22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e suc-

cessive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni ap-

paltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i 

certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di 

cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di candida-

ti o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai concorrenti di 

fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 

5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova sufficien-

te una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazio-

ne resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organi-

smo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza. 

Art. 39 

Requisiti di idoneità professionale 

(art. 46, dir. 2004/18; art. 15, d.lgs. n. 157/1995; art. 12, d.lgs. n. 358/1992) 

1. I concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, possono essere invitati a 

provare la loro iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel regi-

stro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali . Si applica la di-

sposizione dell'articolo 38, comma 3. 

2. Se si tratta di un cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, può essergli richiesto di provare la 

sua iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commer-
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ciali di cui all'allegato XI A per gli appalti pubblici di lavori, all'allegato XI B per gli appalti pubblici di fornitu-

re e all'allegato XI C per gli appalti pubblici di servizi, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 

vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito. 

3. I fornitori appartenenti a Stati membri che non figurano nei citati allegati attestano, sotto la propria responsa-

bilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel 

Paese in cui sono residenti. 

4. Nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti devono esse-

re in possesso di una particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particolare organizzazione per poter 

prestare nel proprio paese d'origine il servizio in questione, la stazione appaltante può chiedere loro di provare 

il possesso di tale autorizzazione ovvero l'appartenenza all'organizzazione di cui trattasi. 

 

 

 

 

Art. 40 

Qualificazione per eseguire lavori pubblici 

(artt. 47-49, dir. 2004/18; artt. 8 e 9, legge n. 109/1994) 

1. I soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono essere qualificati e improntare la loro attività 

ai principi della qualità, della professionalità e della correttezza. Allo stesso fine i prodotti, i processi, i servizi e 

i sistemi di qualità aziendali impiegati dai medesimi soggetti sono sottoposti a certificazione, ai sensi della 

normativa vigente. 

2. Con il regolamento previsto dall'articolo 5, viene disciplinato il sistema di qualificazione, unico per tutti gli 

esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici, di importo superiore a 150.000 euro, articolato in rapporto alle ti-

pologie e all'importo dei lavori stessi. Con il regolamento di cui all'articolo 5 possono essere altresì periodica-

mente revisionate le categorie di qualificazione con la possibilità di prevedere eventuali nuove categorie. 

(comma  modificato dall'art. 2, comma 1, lettera l), d.lgs. n. 113 del 2007) 

3. Il sistema di qualificazione è attuato da organismi di diritto privato di attestazione, appositamente autorizzati 

dall'Autorità. L'attività di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garan-

tendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non 

imparziali o discriminatori. Le SOA nell'esercizio dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici 

svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. In 

caso di false attestazioni dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli 476 e 479 del codice penale. Prima del 

rilascio delle attestazioni, le SOA verificano tutti i requisiti dell'impresa richiedente. Agli organismi di attesta-

zione è demandato il compito di attestare l'esistenza nei soggetti qualificati di:  

(alinea modificato dall'art. 3, comma 1, lett. f), d.lgs. n. 113 del 2007, poi dall'art. 2, comma 1, lett. i), d.lgs. n. 

152 del 2008) 

a) certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente 

normativa nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. I soggetti accreditati sono tenuti a inserire la certificazio-

ne di cui alla presente lettera relativa alle imprese esecutrici di lavori pubblici nell'elenco ufficiale istitui-
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to presso l'organismo nazionale italiano di accreditamento di cui all'articolo 4, comma 2, della legge 23 

luglio 2009, n. 99;  

(lettera modificata dall'art. 4, comma 2, lettera c), legge n. 106 del 2011) 

b) requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed economico-finanziari conformi alle disposizioni 

comunitarie in materia di qualificazione. Tra i requisiti tecnico organizzativi rientrano i certificati rilasciati alle 

imprese esecutrici dei lavori pubblici da parte delle stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisi-

scono detti certificati unicamente dall'Osservatorio, cui sono trasmessi, in copia, dalle stazioni appaltanti. 

4. Il regolamento definisce in particolare: 

a) (lettera soppressa dall'art. 2, comma 1, lett. i), d.lgs. n. 152 del 2008) 

b) le modalità e i criteri di autorizzazione e di eventuale decadenza nei confronti degli organismi di attestazio-

ne, nonché i requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari e tecnici che i predetti organismi devono possedere;  

(lettera modificata dall'art. 2, comma 1, lett. i), d.lgs. n. 152 del 2008) 

c) le modalità di attestazione dell'esistenza nei soggetti qualificati della certificazione del sistema di qualità, di 

cui al comma 3, lettera a), e dei requisiti di cui al comma 3, lettera b), nonché le modalità per l'eventuale verifi-

ca annuale dei predetti requisiti relativamente ai dati di bilancio;  

(lettera modificata dall'articolo 2 del d.lgs. n. 6 del 2007) 

d) i requisiti di ordine generale in conformità all'articolo 38, e i requisiti tecnico-organizzativi ed economico-

finanziari di cui al comma 3, lettera b), con le relative misure in rapporto all'entità e alla tipologia dei lavori. 

Vanno definiti, tra i suddetti requisiti, anche quelli relativi alla regolarità contributiva e contrattuale, ivi com-

presi i versamenti alle casse edili. Tra i requisiti di capacità tecnica e professionale il regolamento comprende, 

nei casi appropriati, le misure di gestione ambientale;  

e) i criteri per la determinazione delle tariffe applicabili all'attività di qualificazione, ferma restando l'indero-

gabilità dei minimi tariffari;  

(lettera modificata dall'art. 4, comma 2), lettera c), legge n. 106 del 2011) 
f) le modalità di verifica della qualificazione; la durata dell'efficacia della qualificazione è di cinque anni, con 

verifica entro il terzo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale nonché dei requisiti di capacità 

strutturale da indicare nel regolamento; il periodo di durata della validità delle categorie generali e speciali og-

getto della revisione di cui al comma 2; la verifica di mantenimento sarà tariffata proporzionalmente alla tariffa 

di attestazione in misura non superiore ai tre quinti della stessa;  

(lettera modificata dall'art. 2, comma 1, lettera l), d.lgs. n. 113 del 2007) 

f-bis) le modalità per assicurare, nel quadro delle rispettive competenze, l'azione coordinata in materia di vigi-

lanza sull'attività degli organismi di attestazione avvalendosi delle strutture e delle risorse già a disposizione per 

tale finalità e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

(lettera introdotta dall'articolo 2 del d.lgs. n. 6 del 2007) 

g) la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fino alla decadenza dell'autorizzazione, per le irregolarità, 

le illegittimità e le illegalità commesse dalle SOA nel rilascio delle attestazioni nonché in caso di inerzia delle 

stesse a seguito di richiesta di informazioni ed atti attinenti all'esercizio della funzione di vigilanza da parte 

dell'Autorità, secondo un criterio di proporzionalità e nel rispetto del principio del contraddittorio; 

(lettera  modificata dall'art. 3, comma 1, lett. f), d.lgs. n. 113 del 2007 poi dall'art. 2, comma 1, lett. i), d.lgs. n. 

152 del 2008) 

g-bis) la previsione delle sanzioni pecuniarie di cui all’articolo 6, comma 11, e di sanzioni interdittive, fino alla 

decadenza dell’attestazione di qualificazione, nei confronti degli operatori economici che non rispondono a ri-

chieste di informazioni e atti formulate dall’Autorità nell’esercizio del potere di vigilanza sul sistema di qualifi-

cazione, ovvero forniscono informazioni o atti non veritieri; 

(lettera aggiunta dall'art. 2, comma 1, lett. i), d.lgs. n. 152 del 2008) 

h) la formazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti che hanno conseguito la qualificazione di cui al 

comma 3; tali elenchi sono redatti e conservati presso l'Autorità, che ne assicura la pubblicità per il tramite 

dell'Osservatorio. 

5. E' vietata, per l'affidamento di lavori pubblici, l'utilizzazione degli elenchi predisposti dai soggetti di cui 
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all'articolo 32, salvo quanto disposto per la procedura ristretta semplificata e per gli affidamenti in economia. 

6. Il regolamento stabilisce gli specifici requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi che devono pos-

sedere i candidati ad una concessione di lavori pubblici che non intendano eseguire i lavori con la propria orga-

nizzazione di impresa. 

7. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 

CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle 

norme europee della serie UNI EN ISO 9000, usufruiscono del beneficio che la cauzione e la garanzia fideius-

soria, previste rispettivamente dall'articolo 75 e dall'articolo 113, comma 1, sono ridotte, per le imprese certifi-

cate, del 50 per cento.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera l), d.lgs. n. 113 del 2007) 

8. Il regolamento stabilisce quali requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi devono possedere le 

imprese per essere affidatarie di lavori pubblici di importo fino a 150.000 euro, ferma restando la necessità del 

possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'articolo 38. 

9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare espressamente le referenze che hanno permesso il rila-

scio dell'attestazione e i dati da esse risultanti non possono essere contestati immotivatamente. 

9-bis. Le SOA sono responsabili della conservazione della documentazione e degli atti utilizzati per il rilascio 

delle attestazioni anche dopo la cessazione dell'attività di attestazione. Le SOA sono altresì tenute a rendere di-

sponibile la documentazione e gli atti ai soggetti indicati nel regolamento, anche in caso di sospensione o deca-

denza dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di attestazione; in caso di inadempimento, si applicano le 

sanzioni amministrative pecuniarie previste dall'articolo 6, comma 11. In ogni caso le SOA restano tenute alla 

conservazione della documentazione e degli atti di cui al primo periodo per dieci anni o nel diverso termine in-

dicato con il regolamento di cui all'articolo 5. 

(comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera g), d.lgs. n. 113 del 2007, poi così modificato dall'art. 2, comma 

1, lett. i), d.lgs. n. 152 del 2008) 

9-ter. Le SOA hanno l’obbligo di comunicare all’Autorità l’avvio del procedimento di accertamento del posses-

so dei requisiti nei confronti delle imprese nonché il relativo esito. Le SOA hanno l'obbligo di dichiarare la de-

cadenza dell’attestazione di qualificazione qualora accertino che la stessa sia stata rilasciata in carenza dei re-

quisiti prescritti dal regolamento, ovvero che sia venuto meno il possesso dei predetti requisiti; in caso di ina-

dempienza l'Autorità procede a dichiarare la decadenza dell’autorizzazione alla SOA all'esercizio dell'attività di 

attestazione. 

(comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera g), d.lgs. n. 113 del 2007, poi così modificato dall'art. 2, comma 

1, lett. i), d.lgs. n. 152 del 2008) 

9-quater. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, ai fini della qualifica-

zione, le SOA ne danno segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa gra-

ve in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della pre-

sentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell' esclusione 

dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi dell'articolo 38, comma 1, lettera m-

bis), per un periodo di un anno, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

(comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lettera c), legge n. 106 del 2011) 

Art. 41 

Capacità economica e finanziaria dei fornitori e dei prestatori di servizi 

(art. 47, dir. 2004/18; art. 1,3 d.lgs. n. 157/1995; art. 13, d.lgs. n. 358/1995) 
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1. Negli appalti di forniture o servizi, la dimostrazione della capacità finanziaria ed economica delle imprese 

concorrenti può essere fornita mediante uno o più dei seguenti documenti:  

(comma  sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. l), d.lgs. n. 152 del 2008) 

a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1 set-

tembre 1993, n. 385;  

b) bilanci o estratti dei bilanci dell'impresa, ovvero dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del 

d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445;  

c) dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, concernente il 

fatturato globale d'impresa e l'importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto della gara, realizzati ne-

gli ultimi tre esercizi. 

2. Le amministrazioni precisano nel bando di gara i requisiti che devono essere posseduti dal concorrente, non-

ché gli altri eventuali che ritengono di richiedere. I documenti di cui al comma 1, lettera b), non possono essere 

richiesti a prestatori di servizi o di forniture stabiliti in Stati membri che non prevedono la pubblicazione del 

bilancio. 

3. Se il concorrente non è in grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o 

l'inizio dell'attività da meno di tre anni, di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità eco-

nomica e finanziaria mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

4. La dichiarazione di cui al comma 1, lettera a), è presentata già in sede di offerta. Il concorrente aggiudicata-

rio è tenuto ad esibire la documentazione probatoria a conferma delle dichiarazioni di cui al comma 1, lettere b) 

e c).  

(comma sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. l), d.lgs. n. 152 del 2008) 

Art. 42 

Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei prestatori di servizi 

(art. 48, dir. 2004/18; art. 14, d.lgs. n. 158/1995; art. 14, d.lgs. n. 358/1995) 

1. Negli appalti di servizi e forniture la dimostrazione delle capacità tecniche dei concorrenti può essere fornita 

in uno o più dei seguenti modi, a seconda della natura, della quantità o dell'importanza e dell'uso delle forniture 

o dei servizi: 

a) presentazione dell'elenco dei principali servizi o delle principali forniture prestati negli ultimi tre anni con 

l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture stessi; se trattasi 

di servizi e forniture prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rila-

sciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi e forniture prestati a privati, 

l'effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; 

b) indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti direttamente capo, o meno, al concorrente e, in partico-

lare, di quelli incaricati dei controlli di qualità;  

c) descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire una loro precisa individuazione e rintracciabilità, 

delle misure adottate dal fornitore o dal prestatore del servizio per garantire la qualità, nonché degli strumenti di 

studio o di ricerca di cui dispone;  

d) controllo, effettuato dalla stazione appaltante o, nel caso di concorrente non stabilito in Italia, per incarico 

della stazione appaltante, da un organismo ufficiale competente del Paese in cui è stabilito il concorrente, pur-

ché tale organismo acconsenta, allorché i prodotti da fornire o il servizio da prestare siano complessi o debbano 

rispondere, eccezionalmente, a uno scopo determinato; il controllo verte sulla capacità di produzione e, se ne-

cessario, di studio e di ricerca del concorrente e sulle misure utilizzate da quest'ultimo per il controllo della qua-

lità;  

e) indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti dell'impresa concorrente 

e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della prestazione di servizi; 



 

54 Ufficio Studi , legislazione e regolazione del mercato 
Testo aggiornato alle modifiche apportate dal d.l. 9 febbraio  2012, n. 5 convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 

 
 

54 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE 

   

 

CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

 

f) indicazione, per gli appalti di servizi e unicamente nei casi appropriati, stabiliti dal regolamento, delle misure 

di gestione ambientale che l'operatore potrà applicare durante la realizzazione dell'appalto;  

g) per gli appalti di servizi, indicazione del numero medio annuo di dipendenti del concorrente e il numero di 

dirigenti impiegati negli ultimi tre anni;  

h) per gli appalti di servizi, dichiarazione indicante l'attrezzatura, il materiale e l'equipaggiamento tecnico di cui 

il prestatore di servizi disporrà per eseguire l'appalto; 

i) indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda, eventualmente, subappaltare; 

l) nel caso di forniture, produzione di campioni, descrizioni o fotografie dei beni da fornire, la cui autenticità sia 

certificata a richiesta della stazione appaltante; 

m) nel caso di forniture, produzione di certificato rilasciato dagli istituti o servizi ufficiali incaricati del control-

lo qualità, di riconosciuta competenza, i quali attestino la conformità dei beni con riferimento a determinati re-

quisiti o norme. 

2. La stazione appaltante precisa nel bando di gara o nella lettera d'invito, quali dei suindicati documenti e re-

quisiti devono essere presentati o dimostrati. 

3. Le informazioni richieste non possono eccedere l'oggetto dell'appalto; l'amministrazione deve, comunque, 

tener conto dell'esigenza di protezione dei segreti tecnici e commerciali. 

3-bis. Le stazioni appaltanti provvedono a inserire nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui 

all'art. 6-bis del presente Codice, secondo il modello predisposto e pubblicato dall'Autorità sul sito infor-

matico presso l'Osservatorio, previo parere del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la certifica-

zione attestante le prestazioni di cui al comma 1, lettera a), del presente articolo rese dai fornitori e dai 

prestatori di servizi, entro trenta giorni dall'avvenuto rilascio; in caso di inadempimento si applica quanto 

previsto dall'articolo 6, comma 11. 

(comma introdotto dall'art. 4, comma 2, lettera c-bis), legge n. 106 del 2011 e modificato dall’art. 20, comma 

1), lettera e), decreto legge n. 5 del 2012 convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35) 

4. I requisiti previsti nel comma 1 del presente articolo possono essere provati in sede di gara mediante dichia-

razione sottoscritta in conformità alle disposizione del d.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445; al concorrente ag-

giudicatario è richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara. 

4-bis. Al fine di assicurare la massima estensione dei principi comunitari e delle regole di concorrenza negli 

appalti di servizi o di servizi pubblici locali, la stazione appaltante considera, in ogni caso, rispettati i requisiti 

tecnici prescritti anche ove la disponibilità dei mezzi tecnici necessari ed idonei all'espletamento del servizio sia 

assicurata mediante contratti di locazione finanziaria con soggetti terzi. 

(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera m), d.lgs. n. 113 del 2007) 

Art. 43 

Norme di garanzia della qualità 

(art. 49, dir. 2004/18; art. 39, d.lgs. n. 157/1995) 

1. Qualora richiedano la presentazione di certificati rilasciati da organismi indipendenti per attestare l'ottempe-

ranza dell'operatore economico a determinate norme in materia di garanzia della qualità, le stazioni appaltanti 

fanno riferimento ai sistemi di assicurazione della qualità basati sulle serie di norme europee in materia e certi-

ficati da organismi conformi alle serie delle norme europee relative alla certificazione. Le stazioni appaltanti 

riconoscono i certificati equivalenti rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri. Esse ammettono pari-

menti altre prove relative all'impiego di misure equivalenti di garanzia della qualità prodotte dagli operatori 

economici. 
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Art. 44 

Norme di gestione ambientale  

(art. 50, dir. 2004/18) 

1. Qualora, per gli appalti di lavori e di servizi, e unicamente nei casi appropriati, le stazioni appaltanti chieda-

no l'indicazione delle misure di gestione ambientale che l'operatore economico potrà applicare durante l'esecu-

zione del contratto, e allo scopo richiedano la presentazione di certificati rilasciati da organismi indipendenti 

per attestare il rispetto da parte dell'operatore economico di determinate norme di gestione ambientale, esse 

fanno riferimento al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) o a norme di gestione ambientale basa-

te sulle pertinenti norme europee o internazionali certificate da organismi conformi alla legislazione comunita-

ria o alle norme europee o internazionali relative alla certificazione. Le stazioni appaltanti riconoscono i certifi-

cati equivalenti in materia rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri. Esse accettano parimenti altre 

prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, prodotte dagli operatori economici. 

 

 

Art. 45 

Elenchi ufficiali di fornitori o prestatori di servizi  

(art. 52, dir. 2004/18; art. 17, d.lgs. n. 157/1995; art. 18, d.lgs. n. 358/1992; art. 11, legge n. 128/1998) 

1. I concorrenti iscritti in elenchi ufficiali di prestatori di servizi o di fornitori possono presentare alla stazione 

appaltante, per ogni appalto, un certificato d'iscrizione indicante le referenze che hanno permesso l'iscrizione 

stessa e la relativa classificazione. 

1-bis. Per gli operatori economici facenti parte di un gruppo che dispongono di mezzi forniti da altre società del 

gruppo, l'iscrizione negli elenchi indica specificamente i mezzi di cui si avvalgono, la proprietà degli stessi e le 

condizioni contrattuali dell'avvalimento. 

(comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera i), d.lgs. n. 152 del 2008) 

2. L'iscrizione di un prestatore di servizi o di un fornitore in uno degli elenchi di cui al comma 1, certificata 

dall'Autorità, ovvero, per gli operatori degli altri Stati membri certificata da parte dell'autorità o dell'organismo 

di certificazione dello Stato dove sono stabiliti, costituisce, per le stazioni appaltanti, presunzione d'idoneità alla 

prestazione, corrispondente alla classificazione del concorrente iscritto, limitatamente a quanto previsto: 

- dall'articolo 38, comma 1, lettere a), c), f), secondo periodo; 

- dall'articolo 39;  

- dall'articolo 41, comma 1, lettere b) e c); 

- dall'articolo 42, comma 1, lettere a), b), c), d);  

- limitatamente ai servizi, dall'articolo 42, comma 1, lettere e), f), g), h), i); 

- limitatamente alle forniture, dall'articolo 42, comma 1, lettere l), m). 

3. I dati risultanti dall'iscrizione in uno degli elenchi di cui al comma 1 per i quali opera la presunzione di ido-

neità di cui al comma 2, non possono essere contestati immotivatamente. 

4. L'iscrizione in elenchi ufficiali di fornitori o prestatori di servizi non può essere imposta agli operatori eco-

nomici in vista della partecipazione ad un pubblico appalto. 
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5. Gli elenchi sono soggetti a pubblicazione sul profilo di committente e sul casellario informatico dell'Autorità. 

6. Gli operatori economici di altri Stati membri possono essere iscritti negli elenchi ufficiali di cui al comma 1 

alle stesse condizioni stabilite gli operatori italiani; a tal fine, non possono, comunque, essere richieste prove o 

dichiarazioni diverse da quelle previste dagli articoli 38, 39, 41, 42, 43, 44. 

7. Le amministrazioni o gli enti che gestiscono tali elenchi comunicano alla Presidenza del Consiglio dei Mini-

stri - Dipartimento per il coordinamento delle politiche comunitarie, nei tre mesi decorrenti dalla data di entrata 

in vigore del presente codice ovvero dall'istituzione di nuovi elenchi o albi, il nome e l'indirizzo dei gestori de-

gli stessi presso cui possono essere presentate le domande d'iscrizione; le stesse amministrazioni o enti provve-

dono all'aggiornamento dei dati comunicati. Nei trenta giorni successivi al loro ricevimento il Dipartimento per 

il coordinamento delle politiche comunitarie cura la trasmissione di tali dati agli altri Stati membri. 

8. Gli operatori economici possono chiedere in qualsiasi momento la loro iscrizione in uno degli elenchi di cui 

al comma 1. Essi devono essere informati entro un termine ragionevolmente breve, fissato ai sensi dell'articolo 

2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, della decisione dell'amministrazione o ente che 

istituisce l'elenco. 

Art. 46 

Documenti e informazioni complementari - Tassatività delle cause di esclusione 

(rubrica così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera d), legge n. 106 del 2011) 

(art. 43, dir. 2004/18; art. 16, d.lgs. n. 157/1995; art. 15, d.lgs. n. 358/1992) 

1. Nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45, le stazioni appaltanti invitano, se necessario, i concorrenti a com-

pletare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

1-bis. La stazione appaltante esclude i candidati o i concorrenti in caso di mancato adempimento alle 

prescrizioni previste dal presente codice e dal regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché 

nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o 

di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di 

partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circo-

stanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte; i bandi e le lettere di invito 

non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena di esclusione. Dette prescrizioni sono comunque nul-

le. 

(comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lettera d), legge n. 106 del 2011) 

 

 

Art. 47 

Operatori economici stabiliti in Stati diversi dall'Italia 

(art. 20-septies, d.lgs. n. 190/2002)  
(articolo  modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera l), d.lgs. n. 152 del 2008) 

1. Agli operatori economici stabiliti negli altri Stati aderenti all'Unione Europea, nonché a quelle stabilite nei 

Paesi firmatari dell'accordo sugli appalti pubblici che figura nell'allegato 4 dell'accordo che istituisce l'Organiz-

zazione mondiale del commercio, o in Paesi che, in base ad altre norme di diritto internazionale, o in base ad 

accordi bilaterali siglati con l'Unione Europea o con l'Italia che consentano la partecipazione ad appalti pubblici 

a condizioni di reciprocità, la qualificazione è consentita alle medesime condizioni richieste alle imprese italia-
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ne. 

2. Per gli operatori economici di cui al comma 1, la qualificazione di cui al presente codice non è condizione 

obbligatoria per la partecipazione alla gara. Essi si qualificano alla singola gara producendo documentazione 

conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti 

per la qualificazione e la partecipazione degli operatori economici italiani alle gare. E' salvo il disposto dell'ar-

ticolo 38, comma 5. 

Art. 48 

Controlli sul possesso dei requisiti 

(art. 10, legge n. 109/1994) 

1. Le stazioni appaltanti prima di procedere all'apertura delle buste delle offerte presentate, richiedono ad un nu-

mero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con 

sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti 

di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, eventualmente richiesti nel bando di gara, presentando 

la documentazione indicata in detto bando o nella lettera di invito. Le stazioni appaltanti, in sede di controllo, 

verificano il possesso del requisito di qualificazione per eseguire lavori attraverso il casellario informatico 

di cui all'articolo 7, comma 10, ovvero attraverso il sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

per i contratti affidati al contraente generale; per i fornitori e per i prestatori di servizi la verifica del pos-

sesso del requisito di cui all'articolo 42, comma 1, lettera a), del presente codice è effettuata tramite la 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 6-bis del presente Codice. Quando tale prova 

non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell'offerta, le 

stazioni appaltanti procedono all'esclusione del concorrente dalla gara, all'escussione della relativa cauzione 

provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di cui all'articolo 6 comma 11. L'Autori-

tà dispone altresì la sospensione da uno a dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di affidamento.  
(comma  modificato dall'art. 4, comma 2, lettera e), legge n. 106 del 2011 e poi dall’art. 20, comma 1, lettera f), 

decreto legge n. 5 del 2012 convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35) 

1-bis. Quando le stazioni appaltanti si avvalgono della facoltà di limitare il numero di candidati da invitare, ai 

sensi dell'articolo 62, comma 1, richiedono ai soggetti invitati di comprovare il possesso dei requisiti di capaci-

tà economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, eventualmente richiesti nel bando di gara, presentando, in se-

de di offerta, la documentazione indicata in detto bando o nella lettera di invito in originale o copia conforme ai 

sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. Non si applica il comma 1, primo periodo. 

(comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, lettera m, d.lgs. n. 152 del 2008) 

2. La richiesta di cui al comma 1 è, altresì, inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di ga-

ra, anche all'aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i 

concorrenti sorteggiati, e nel caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni si 

applicano le suddette sanzioni e si procede alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell'offerta e alla 

conseguente eventuale nuova aggiudicazione. 

Art. 49 

Avvalimento 

(artt. 47 e 48, dir. 2004/18; Art. 54, dir. 2004/17). 

1. Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'articolo 34, in relazione ad una specifica gara 

di lavori, servizi, forniture può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, 

finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di 
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un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro soggetto. 

2. Ai fini di quanto previsto nel comma 1 il concorrente allega, oltre all'eventuale attestazione SOA propria e 

dell'impresa ausiliaria: 

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'articolo 48, attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per 

la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria;  

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di cui all'ar-

ticolo 38; 

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei 

requisiti generali di cui all'articolo 38, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avva-

limento;  

(lettera modificata dall'art. 4, comma 2, lettera e-bis), legge n. 106 del 2011) 

d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e 

verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è 

carente il concorrente;  

e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in pro-

prio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34;  

(lettera modificata dall'articolo 3, comma 4, legge n. 166 del 2009)  

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 

concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto;  

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contrat-

to di cui alla lettera f) l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame 

giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5. 

3. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, lettera h) nei confronti dei 

sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all'Au-

torità per le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11. 

4. Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in rela-

zione alle prestazioni oggetto del contratto. 

5. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del 

soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

6. Per i lavori, il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazio-

ne. Il bando di gara può ammettere l’avvalimento di più imprese ausiliarie in ragione dell’importo dell’appalto 

o della peculiarità delle prestazioni, fermo restando il divieto di utilizzo frazionato per il concorrente dei singoli 

requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all’articolo 40, comma 3, lettera b), che hanno con-

sentito il rilascio dell’attestazione in quella categoria. 

(comma sostituito dall'articolo 1, comma 1, lettera n), d.lgs. n. 152 del 2008) 

7. (comma abrogato dall'articolo 1, comma 1, lettera n), d.lgs. n. 152 del 2008) 

8. In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si av-

valga più di un concorrente, e che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

9. Il bando può prevedere che, in relazione alla natura dell'appalto, qualora sussistano requisiti tecnici connessi 

con il possesso di particolari attrezzature possedute da un ristrettissimo ambito di imprese operanti sul mercato, 

queste possano prestare l'avvalimento nei confronti di più di un concorrente, sino ad un massimo indicato nel 

bando stesso, impegnandosi a fornire la particolare attrezzatura tecnica, alle medesime condizioni, all'aggiudi-
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catario. 

10. Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di 

esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  

(comma  modificato dall'articolo 2 del d.lgs. n. 6 del 2007) 

11. In relazione a ciascuna gara, la stazione appaltante trasmette all'Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimen-

to, indicando altresì l'aggiudicatario, per l'esercizio della vigilanza, e per la pubblicità sul sito informatico pres-

so l'Osservatorio. 

Art. 50 

Avvalimento nel caso di operatività di sistemi di attestazione o di sistemi di qualificazione 

(art. 52, dir. 2004/18; art. 53, dir. 2004/17) 

1. Per i lavori, il regolamento disciplina la possibilità di conseguire l'attestazione SOA nel rispetto delle dispo-

sizioni previste dall'articolo 49, sempreché compatibili con i seguenti principi: 

a) tra l'impresa che si avvale dei requisiti e l'impresa ausiliaria deve esistere un rapporto di controllo ai sensi 

dell'articolo 2359, commi 1 e 2 codice civile; oppure entrambe le imprese devono essere controllate da una 

stessa impresa ai sensi dell'articolo 2359, commi 1 e 2 codice civile; 

b) l'impresa ausiliaria deve rilasciare una dichiarazione con la quale assume l'obbligo, anche nei confronti delle 

stazioni appaltanti, di mettere a disposizione le risorse oggetto di avvalimento in favore dell'impresa ausiliata 

per tutto il periodo di validità della attestazione SOA;  

c) l'impresa ausiliata e l'impresa ausiliaria hanno l'obbligo di comunicare le circostanze che fanno venire meno 

la messa a disposizione delle risorse;  

d) in relazione a ciascuna gara si osservano comunque i commi 8 e 9 dell'articolo 49. 

2. L'omessa o non veritiera comunicazione delle circostanze di cui alla lettera c) del comma 1, comporta l'ap-

plicazione delle sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11, nonché la sospensione dell'attestazione SOA, da parte 

dell'Autorità, sia nei confronti della impresa ausiliaria sia dell'impresa ausiliata, per un periodo da sei mesi a tre 

anni. 

3. L'attestazione di qualificazione SOA mediante avvalimento determina la responsabilità solidale della impresa 

concorrente e dell'impresa ausiliaria verso la stazione appaltante. 

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai sistemi legali vigenti di attesta-

zione o di qualificazione nei  servizi e forniture.  

(comma modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera o), d.lgs. n. 152 del 2008) 

Art. 51 

Vicende soggettive del candidato dell'offerente e dell'aggiudicatario 

1. Qualora i candidati o i concorrenti, singoli, associati o consorziati, cedano, affittino l'azienda o un ramo d'a-

zienda, ovvero procedano alla trasformazione, fusione o scissione della società, il cessionario, l'affittuario, ov-

vero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, sono ammessi alla gara, all'aggiu-

dicazione, alla stipulazione, previo accertamento sia dei requisiti di ordine generale, sia di ordine speciale, non-

ché dei requisiti necessari in base agli eventuali criteri selettivi utilizzati dalla stazione appaltante ai sensi 

dell'articolo 62, anche in ragione della cessione, della locazione, della fusione, della scissione e della trasforma-
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zione previsti dal presente codice. 

Art. 52 

Appalti riservati 

(art. 19, dir. 2004/18; art. 28, dir. 2004/17) 

1. Fatte salve le norme vigenti sulle cooperative sociali e sulle imprese sociali, le stazioni appaltanti possono 

riservare la partecipazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici, in relazione a singoli appalti, 

o in considerazione dell'oggetto di determinati appalti, a laboratori protetti nel rispetto della normativa vigente, 

o riservarne l'esecuzione nel contesto di programmi di lavoro protetti quando la maggioranza dei lavoratori in-

teressati è composta di disabili i quali, in ragione della natura o della gravità del loro handicap, non possono 

esercitare un'attività professionale in condizioni normali. Il bando di gara menziona la presente disposizione. 

Capo III 

Oggetto del contratto, procedure di scelta del contraente e selezione delle offerte 

Sezione I 

Oggetto del contratto e procedure di scelta del contraente 

Art. 53 

Tipologia e oggetto dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

(art. 1, dir. 2004/18; art. 19, art. 20, co. 2, legge n. 109/1994; art. 83, d.P.R. n. 554/1999; artt. 326 e 329, 

legge n. 2248/1865, all. F) 

1. Fatti salvi i contratti di sponsorizzazione e i lavori eseguiti in economia, i lavori pubblici possono essere rea-

lizzati esclusivamente mediante contratti di appalto o di concessione, come definiti all'articolo 3. 

2. Negli appalti relativi a lavori, il decreto o la determina a contrarre stabilisce, motivando, nelle ipotesi di cui 

alle lettere b) e c) del presente comma, in ordine alle esigenze tecniche, organizzative ed economiche, se il con-

tratto ha ad oggetto: 

a) la sola esecuzione;  

b) la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo dell'amministrazione ag-

giudicatrice; 

c) previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, la progettazione esecutiva e l'esecuzione di la-

vori sulla base del progetto preliminare dell'amministrazione aggiudicatrice. Lo svolgimento della gara è effet-

tuato sulla base di un progetto preliminare, nonché di un capitolato prestazionale corredato dall'indicazione del-

le prescrizioni, delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. L'offerta ha ad oggetto il progetto definitivo 

e il prezzo. L'offerta relativa al prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione defini-

tiva, per la progettazione esecutiva e per l'esecuzione dei lavori. 

(lettera  modificata dall'articolo 1, comma 1, lettera c), d.lgs. n. 113 del 2007, poi dall'articolo 2, comma 1, 

lettera m), d.lgs. n. 152 del 2008) 

Per le stazioni appaltanti diverse dalle pubbliche amministrazioni l'oggetto del contratto è stabilito nel bando di 

gara. Ai fini della valutazione del progetto, il regolamento disciplina i fattori ponderali da assegnare ai «pesi» o 

«punteggi» in modo da valorizzare la qualità, il pregio tecnico, le caratteristiche estetiche e funzionali e le ca-

ratteristiche ambientali. 


